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Urbania 4

Grottammare 1

URBANIA (4-4-2): Spinaci 7; Renghi
6.5 (17’ st Braccioni M. 6.5), Boinega
7, Fraternali 6,5, Righi S. 6.5; Buce-
falo 6,5, Giacomucci 7, Braccioni L.
7.5 (1’ st Righi M. 6.5), Carpineti 7;
Brardinoni 6,5, Tassi 7 (17’ st Curzi
Carducci 6,5). A disp.: Sensi, Nardi-
ni, Pierini, Cossa. All. Pazzaglia.
GROTTAMMARE (4-4-2): Domanico
5; Piemontese 5, Marcatili 5.5, Del
Moro 4.5, Giovagnoli 5.5; Santona-
stasio 5.5 (4’ st Vrioni 5.5), De Ange-
lis 6, Cognata 5.5, Orlandi 6; Miani
5,5, Bollettini 5. A disp.: Addazi, Car-
letti, De Rosa, Fioravanti, Croci, Or-
solini. All. Del Moro.
Arbitro: Bruni di Fermo 5.
Reti: 11’ pt e 35’ pt Braccioni L.,, 17’
ptTassi, 18’ st Braccioni M., 32’ st Or-
landi.
Note: ammoniti Piemontese, Brac-
cioni L.; spettatori 200 circa.
· Urbania

VIAGGIA a vele spiegate la sem-
pre più sorprendente Urbania ca-
polista del campionato di Eccel-
lenza. Contro il Grottammare i ra-
gazzi di mister Pazzaglia, chiama-
ti alla prova di carattere dopo il
primo stop stagionale nella tana
del Bruno Recchini di Fermo di
appena tre giorni fa, esibiscono
una prestazione eccellente condi-
ta da una prima frazione conclusa
per tre reti a zero al limite della
perfezione. Poi nella ripresa il trai-
ner durantino anche in vista del
derby di domenica contro la Vis
fa rifiatare alcuni dei suoi, ma an-
che i subentrati dalla panchina
non fanno rimpiangere i titolari.
Dalla sua il Grottammare non en-
tra quasi mai in partita ed in mol-
te circostanze concede il fianco ai
locali che senza alcuna indecisio-
ne colpiscono duro.

CRONACA. Già al minuto 11 l’Ur-
bania mette la freccia e passa a
condurre. Punizione dalla tre
quarti di Luca Braccioni, la sfera
indirizzata verso lo specchio subi-
sce una deviazione che inganna
Domanico e porta i locali in van-
taggio. Il raddoppio non tarda ad
arrivare. Apena sei minuti più tar-

di infatti Tassi capitalizza al me-
glio una splendida azione corale
tra Luca Braccioni e Carpineti.
Gioca che è un piacere la squadra
di Pazzaglia. Al 25’ prima e al 27’
poi sono Giacomucci e Brardino-
ni a provarci da fuori senza però
trovare il bersaglio grosso. Al 33’
il Grottammare sfiora il gol
dell’1-2 con Bollettini che da due
passi di testa chiama Spinaci al

miracolo di giornata. E’ super in-
fatti la parata dell’estremo difenso-
re locale che con la manona sven-
ta un gol fatto. Passata la paura
Luca Braccioni ancora una volta
dalla sua zolla cala il tris con una
punizione a giro che beffa Doma-
nico e chiude virtualmente la ga-
ra.

RIPRESA dai ritmi decisamente

più ridotti ma con i durantini sal-
damente al comando della gara.
Al 63’ Mattia Braccioni appena
entrato in campo, servito da un as-
sist illuminante di Brardinoni fir-
ma il poker saltando abilmente il
portiere e depositando la sfera in
rete a porta sguarnita. Il Grottam-
mare subisce il colpo e non accen-
na una reazione. Un colpo ancora
ancora più duro però lo subisce in
piena area di rigore Brardinoni
che colpito duramente da Del Mo-
ro con una violenta sbracciata ri-
porta la rottura del setto nasale.
Arbitro e guardalinee incredibil-
mente lasciano proseguire. Gli
animi si scaldano e quella che di
fatto è una partita chiusa inizia ad
incattivirsi. Nella confusione ge-
nerale ne approfittano gli ospiti
che dalla ditanza trovano il gol de-
la bandiera grazie ad Orlandi. Al
triplice fischio del direttore di ga-
ra tanti applausi per la capolista,
chiamata già domenica all’ennesi-
ma prova di carattere al “Tonino
Benelli”.

Jacopo Sansuini

Seconda Divisione

Alma, Savini
oggi riprende
Lombardi, noie
al ginocchio

Simone Pazzaglia entusiasta dei suoi

«Hanno messo in campo una grande
prestazione. E ora pronti per la Vis»

· Fano

ROTTO il ghiaccio, trovati i
gol e le giuste combinazioni,
che hanno fruttato 6 punti
meritati nelle ultime 2 giorna-
te, ora l’attenzione dell’Alma
e dei rinfrancati supporter è
rivolta al prossimo confronto
con il Prato dell’ex Max Vie-
ri, una delle pretendenti alla
vittoria finale. La squadra gra-
nata si avvicina a questo con-
fronto tra molte certezze e
qualche preoccupazione per
le precarie condizioni di qual-
che effettivo. Savini anche ie-
ri è rimasto a riposo dopo l’at-
tacco influenzale di sabato;
oggi dovrebbe riprendere ad
allenarsi cercando di affretta-
re i tempi, visto se il difenso-
re dovrà sostituire Fenucci
(squalificato). Anche il portie-
re Lombardi si è dovuto fer-
mare per una noia al ginoc-
chio (da monitorare); si con-
ta di recuperarlo per domeni-
ca. Oggi verifica dello stato di
forma nel consueto galoppo
infrasettimanale.

INTANTO la società rinnova
la raccomandazione al pubbli-
co di presentarsi allo stadio
possibilmente con il biglietto
d’ingresso già acquistato in
prevendita onde evitare code
ai botteghini prima della ga-
ra. Prevendita dei biglietti
per Fano-Prato presso l’Agen-
zia Metauro in via Arco d’Au-
gusto e presso la MP finanzia-
ria in via 12 settembre entro
sabato alle ore 12.30.

r.f.

Urbania, dopo Fermo più forte di prima
Capolista Quattro gol in poco più di un tempo al Grottammare. Luca Braccioni fa doppietta

· Urbania

SIMONE Pazzaglia è entusiasta dei suoi: «E’ una vittoria molto
importante, mettiamo in cassaforte tre punti dopo uno scontro
difficile e alla vigilia di un altro confronto al vertice contro la Vis
Pesaro, credo che per domenica saremo di nuovo pronti per una
nuova sfida impegnativa. Devo solamente fare grandi compli-
menti a tutti i miei ragazzi che oltre al risultato e alla vittoria di
larga misura hanno messo in campo una prestazione convincen-
te. Sono ovviamente felice del lavoro fatto fin qui perchè nono-
stante le scarse aspettative di inizio stagione siamo in testa».

SPECIALISTA Il gol su punizione di Luca Braccioni, cultore della materia. Nella foto piccola Tassi
abbracciato dai compagni dopo la rete del 2-0 (f. Nardini)

· Fabriano

NELLO spogliatoio è raggiante mi-
ster Tresoldi: «Abbiamo giocato
bene nella prima parte della gara
— dice — poi nella ripresa, com-
plice la stanchezza, non siamo riu-
sciti a dare il massimo. Sono con-
tento dei miei ragazzi e della vitto-
ria di oggi raggiunta nel finale.
Siamo partiti per salvarci e quin-
di continuiamo a raccogliere pun-
ti preziosi». Amareggiato mister
Tentoni: «Abbiamo avuto due
palle gol, una nel primo tempo e
l’altra ad inizio di ripresa, non sia-
mo riusciti a segnare, poi nel fina-
le siamo stati beffati da Pandolfi.
Già domenica scorsa siamo usciti
sconfitti su rigore al 90’, oggi addi-
rittura al 92’. Speriamo che que-
sto momenti passi al più presto».

a.c.

Tentoni amareggiato

«Speriamo che passi
questo momentaccio»

Fortitudo 1

Urbino 0

FORTITUDO FABRIANO (4-4-1-1):
Latini 6; Ippolito 6, Santinelli 6.5, Er-
coli 6.5, Cecchetto 6; Biagini 6, La
Mantia 6, Lazzoni 6, Bazzucchi 5.5
(1’ st Piermattei 6); Gaggiotti 6 (42’
st Colonnelli ng); Falcinelli 5.5 (14’
st Pandolfi 7); All. Tresoldi 6.
URBINO (4-4-2): Pozzi 6; Luchetti 6,
Mosconi 6, Nucci 6, Bertocccioni 6;
Del Re 5.5 (18’ Bruscaglia 6), Manen-
ti 6, Giorgini 6, Sabbatini 6; Vici 6,
Manno 5.5 (27’ st Morlacco ng). All.
Tentoni 6.
Arbitro: Cudini di Fermo 6.
Rete: 47’ st Pandolfi
Note: spettatori 200; ammoniti: San-
tinelli, Manenti, Mosconi, Cecchet-
to.
· Fabriano

VITTORIA di misura in zona Cesa-
rini della Fortitudo che al 92’ su-
pera l’Urbino con un bellissimo
colpo di testa di Pandolfi. Tre
punti inaspettati, visto l’andamen-
to dell’incontro, ma che premia-

no la caparbietà di questa compa-
gine che nelle ultime due gare ha
fatto bottino pieno. Per l’Urbino
di Tentoni un’altra beffa in piena
zona Cesarini, dopo la sconfitta
interna con la Maceratese di do-
menica scorsa, maturata al 90’ su
rigore. La partita non è stata esal-
tante, tra due compagini che han-
no cercato in primis di non pren-
derle, fronteggiandosi a centro-
campo senza riuscire a superare le
rispettive difese. La Fortitudo,
nel primo tempo ha cercato il gol
con insistenza mentre nella ripre-
sa ha gestito l’incontro, fino all’in-
zuccata vincente di Pandolfi che
ha dato la vittoria ai suoi.
Per contro l’Urbino ha avuto un
paio di buone opportunità nel fi-

nale del primo tempo e una cla-
morosa ad inizio ripresa con Man-
no, poi nel finale a tempo scaduto
ha subìto la beffa.

PARTENZA lanciata dei fabriane-
si che vanno vicini al vantaggio
all’11 con Bazzucchi e al 18’ con
Falcinelli. Continua la pressione
dei locali e al 21’ Santinelli da
buona posizione calcia fuori. A
partire dalla mezz’ora i cartai si
spengono, gli ospiti prendono co-
raggio e incominciano ad insidia-
re la porta di Latini con tiri di Ma-
nenti, Giorgini e Sabatini che
escono di poco fuori. Al 36’ grossa
opportunità per gli ospiti con l’at-
taccante Manno, ma Latini salva.
Nella ripresa, al 7’ altra occasione

per Manno: il centravanti pene-
tra in area, ma il suo tiro finisce
sulle mani del portiere Latini.

SCAMPATO il pericolo, la Fortitu-
do reagisce prontamente e al 18’
Piermattei da buona posizione
sfiora la traversa. Al 47’ come un
fulmine a ciel sereno la Fortitudo
passa inaspettatamente in vantag-
gio: su angolo di Lazzoni, Pandol-
fi con un imperioso colpo di testa
svetta su tutti e batte l’incolpevo-
le Pozzi. L’Urbino resta sul fondo
della classifica, unica squadra sen-
za vittoria. La Fortitudo si confer-
ma solida (appena 2 reti subite).
In tribuna oltre a mister Tentoni
c’era Condor Agostinelli, ex Mi-
lan, Ancona, Cesena.

Angelo Campioni

Urbino, altra mazzata al 92’
Decide Pandolfi di testa su angolo. I feltreschi meritavano il pari


